
MISURE DI CONTENIMENTO DELLA DERIVA  

Fatte salve eventuali prescrizioni più restrittive riportate sull’etichetta del prodotto fitosanitario utilizzato e 
fatte salve eventuali disposizioni più restrittive dell’Autorità locale competente, la distanza di sicurezza di 
30 metri dalle predette aree prevista in caso di impiego di prodotti fitosanitari classificati tossici, molto 
tossici e/o recanti in etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e R68, ai sensi del Decreto 
legislativo n. 65/2003 e successive modificazioni e integrazioni., o le indicazioni di pericolo corrispondenti, di 
cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 è ridotta a 10 metri, così come previsto al punto A.5.6 del PAN, purché 
al momento della distribuzione dei prodotti fitosanitari sia adottata almeno una delle seguenti misure di 
contenimento della deriva:  

nelle colture arboree:  

• presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta, oppure di una barriera anti 
deriva artificiale equivalente, tra la coltura da trattare e il confine dell’appezzamento. La barriera di 
protezione dalla deriva deve avere un’altezza minima di 3 metri;  

• presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva fino a terra;  

• utilizzo di sistemi di regolazione della direzione del flusso d’aria (es. convogliatori d’aria a torretta, 
manichette flessibili o deflettori posizionati nella parte superiore di macchine con disposizione degli 
ugelli a raggiera) in combinazione con ugelli anti deriva ad iniezione d’aria;  

• utilizzo di sistemi per la regolazione della quantità di aria (es. utilizzo di atomizzatori con ventola 
spenta oppure paratie per esclusione parziale del flusso d’aria) in combinazione con ugelli anti deriva 
ad iniezione d’aria;  

• in alternativa alle soluzioni sopra descritte utilizzo di attrezzature manuali (es. lancia a mano, 
attrezzature spalleggiate) almeno negli ultimi 20 metri trattati, indirizzando esclusivamente la miscela 
verso l’interno dell’appezzamento; -uso di coadiuvanti anti deriva.  

per i trattamenti insetticidi, fungicidi, acaricidi nelle colture erbacee:  

• presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta, oppure di una barriera anti 
deriva artificiale equivalente tra la coltura da trattare e il confine dell’appezzamento. La barriera di 
protezione dalla deriva deve avere un’altezza superiore di almeno 1 metro rispetto alla coltura da 
trattare;  

• presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva fino a terra;  

• utilizzo di barre irroratrici equipaggiate con manica d’aria;  
• utilizzo di barre irroratrici con ugelli o campana anti deriva nonché dotate di ugello asimmetrico di 

fine barra;  
• in alternativa alle soluzioni sopra descritte utilizzo di attrezzature manuali (es. lancia a mano, 

attrezzature spalleggiate) almeno negli ultimi 20 metri trattati, indirizzando esclusivamente la miscela 
verso l’interno dell’appezzamento; -uso di coadiuvanti anti deriva.  

per i trattamenti con erbicidi:  

• utilizzo di barre irroratrici equipaggiate con manica d’aria;  
• impiego di ugelli anti deriva o di una campana anti deriva (quest’ultima nel caso di applicazioni 

localizzate). Le barre debbono comunque essere dotate di ugello asimmetrico di fine barra;  

• In pieno campo è vietata la distribuzione di prodotti fitosanitari con macchine irroratrici a cannone.  

 


